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Introduzione

Finalmente abbiamo la carta di Clan!
E' stato un lungo lavoro durante il quale abbiamo messo in comune le nostre idee e le nostre esperienze.
Per lungo tempo siamo rimasti senza CdC ed è proprio in questo periodo che ci siamo resi conto della sua
importanza.
Abbiamo scoperto infatti come la CdC sia l'irrinunciabile punto di partenza del Clan, uno stimolo al confronto e
alla crescita, e un efficace strumento di verifica.
Da oggi il Clan si impegna ad utilizzarla puntualmente per porsi i suoi obiettivi.

Scelta di Comunità

La comunità di Clan è costituita da noi ragazzi e ragazze che abbiamo scelto di percorrere insieme alcune tappe
del nostro cammino. La comunità nasce dall'esigenza che abbiamo di confrontarci gli uni con gli altri: essa si
arricchisce quanto più i singoli si aprono e si mettono in gioco. Sta però a noi saper accogliere idee diverse e
anche discordanti senza discriminazioni e pregiudizi. Il rover e la scolta possono crescere vivendo le esperienze
più diverse di comunità, così come la comunità cresce quando i singoli mettono le loro stesse esperienze in
comune con gli altri. Per noi l'atteggiamento con cui è giusto porsi rispetto alle esperienze e ai diversi stimoli che
incontreremo, è quello di una spugna che prima assorbe e solo in un secondo momento decide cosa trattenere e
cosa rigettare fuori.
Attraverso la comunità di Clan abbiamo la possibilità di riscoprire il valore della vera amicizia e la gioia del
semplice stare insieme. Ci siamo accorti che le nostre scelte hanno determinato il costituirsi di una identità ben
definita della nostra comunità, differenziandola dalle altre e rendendola unica. Ci impegniamo però a rimanere
coerenti agli ideali dello scoutismo che ci rendono fratelli degli scout di tutto il mondo.

Scelta di Fede

Compiere la scelta cristiana significa abbandonarsi pienamente a Dio e credere nella sua parola.
Nella vita di tutti i giorni però, piena di illusioni e di distrazioni, dove vengono prima le cose urgenti di quelle
importanti, molte volte non ci facciamo trovare pronti all'incontro con Dio. Noi però siamo in cammino. E il
cammino di fede è la strada che ognuno di noi percorre per poter finalmente giungere a questo incontro.
Ci rendiamo conto che questo percorso è strettamente personale: ognuno ha la sua strada e l'affronta col proprio
passo, trovando ostacoli diversi.
Per noi R/S la funzione del Clan non è quella di uniformare i nostri cammini, ma quella di darci ancora una volta
la possibilità di trovare nuova forza e nuovi stimoli per i nostri passi attraverso il confronto e la condivisione,
consci che non ci mancheranno mai l'esempio di Cristo e del Vangelo.
Il nostro cammino su questa strada si è mostrato però spesso incerto e incostante: per questo consideriamo
fondamentale la figura dell'A.E., per costruire prima e affrontare poi il nostro cammino di comunità e di singoli.
Ogni tappa di questo cammino suscita nel Clan l'esigenza della preghiera di comunità, dove mettiamo in comune
le nostre riflessioni, ringraziamo il Signore e ci apriamo alla sua Parola, sapendolo a noi vicino.
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Scelta di Servizio

Il servizio è un atteggiamento concreto di apertura e disponibilità verso il prossimo; significa mettere a
disposizione le proprie risorse a beneficio di chi reputiamo ne abbia bisogno. Facciamo servizio perché sentiamo
il bisogno di concretizzare il nostro sentimento di amore verso il prossimo, che è vivo nel nostro essere cristiani e
che ci viene insegnato dall'esempio di Gesù "ama il prossimo tuo come te stesso".
Il servizio lo affrontiamo con entusiasmo, voglia di fare, buona volontà e mettendoci in gioco. Fare servizio vuol
dire assumersi una responsabilità; pensiamo sia necessaria un'adeguata preparazione che ci permetta di assumere
un impegno e di portarlo avanti con costanza e nel migliore dei modi. Svolgere un servizio con responsabilità
significa prendere coscienza dei propri limiti e porsi con umiltà nei confronti del servizio stesso e di chi ha più
esperienza di noi.
Sentiamo quindi l'esigenza di confrontarci con noi stessi e con gli altri, per poter meglio comprendere i nostri
errori  e quindi correggerli, così da affrontare il servizio nel migliore dei modi. Esperienze comuni di servizio
permettono a noi come singoli e alla comunità di crescere confrontandoci. Troviamo utile a questo scopo svolgere
delle verifiche di Clan sul servizio attraverso le quali possiamo porci dei precisi obiettivi verificabili
successivamente. Il nostro impegno verso il prossimo non deve dipendere dalla nostra voglia ma vogliamo farlo
diventare parte del nostro stile di vita.
Scelta Politica

Il Clan deve essere consapevole di far parte della società ed è per questo che si impegna a diventarne parte attiva e
responsabile.
Per questo riteniamo indispensabile un'informazione costante per essere in grado di prendere posizione sugli
argomenti che ci interessano, sapendo utilizzare gli strumenti propri del Clan (confronto, capitoli, attività varie,
…). Dalla conoscenza dei fatti può nascere l'esigenza di un intervento attivo che nel Clan si concretizza nel
servizio. Noi ci impegniamo a rispettare le leggi e le istituzioni del nostro paese, non con superficialità, ma
ponendoci criticamente con la volontà di comprenderle a fondo.
Ci sentiamo inoltre chiamati ad assumere un impegno sia individuale sia come comunità nella società, sempre
pronti a metterci al servizio degli altri. Coerenti con quello che abbiamo detto, riteniamo il voto politico un nostro
fondamentale diritto-dovere individuale. Siamo certi che la comunità di Clan sia in grado di fornire le
informazioni che ci portano ad una scelta responsabile e matura.

Scelta di Strada

La strada è il cammino che percorriamo per raggiungere la meta. Bisogna accettare la strada con la fatica e le
difficoltà che essa comporta, imparando ad apprezzare le privazioni che questa ci offre, capendone l'utilità, per
migliorare noi stessi. La strada ci dà l'occasione di metterci alla prova, di conoscere meglio noi stessi e di
verificare i nostri limiti.
Viviamo la strada assaporandone il gusto dell'essenzialità, della condivisione e della precarietà, che deriva
dall'ignoto che ci circonda.
Immersi nella natura e nella sua bellezza, sentiamo più vicina la presenza del Signore, stimolati nella riflessione e
nella preghiera. La strada è un momento di comunità e camminando fianco a fianco ci si conosce e ci si confronta.
E' durante la strada che emerge lo spirito di gruppo quando il più "forte" aiuta e aspetta il più "debole", quando si
condividono gioie e fatiche. Mettendo in comune i "talenti" di ognuno, il Clan affronta ogni difficoltà.
La strada è metafora della vita, una continua scoperta di noi stessi, della nostra comunità e del mondo che ci
circonda. Lungo il nostro cammino ci troviamo spesso di fronte a dei bivi davanti ai quali dobbiamo per forza
scegliere. Siamo quindi costretti a prendere posizione e responsabilizzarci per raggiungere la meta. Nella strada
così come nella vita.
Alla fine del cammino è necessario verificare il nostro percorso per capire se abbiamo raggiunto l'obiettivo. La
verità ci serve per una crescita personale e di comunità. Lungo la strada è necessario mettersi sempre in gioco per
affrontare con spirito di scoperta anche  la quotidianità.


